LEGENDA

Eventuali infrastrutture pubbliche e di interesse pubblico possono essere realizzate solo se non altrimenti
localizzabili; dovranno comunque essere attentamente e puntualmente valutate in funzione della tipologia del
Confine comunale dissest(_) e del gr_ado di rischio che dete_rminano I’ambito di per_iqolosité/vulnerabiI‘ité omogenea. _ _

A tal fine, alle istanze per I’approvazione da parte dell’autorita comunale, dovra essere allegata apposita relazione
geologica e geotecnica che dimostri la compatibilita degli interventi previsti con la situazione di grave rischio

Sono evidenziati con apposita simbologia:

Indicazioni sulla fattibilita geologica per le azioni di piano

idr logico.
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